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Relazione allo schema disegno di legge regionale avente ad oggetto:

Moratoria per le procedure di valutazione di impatto ambientale e per le procedure autorizzative in materia di impianti di energia eolica

Cod. CIFRA AMB/SDL/2005/00003 -

Nel corso degli ultimi due anni si è registrato in Puglia un forte sviluppo dell’energia eolica.

Tale sviluppo si è però determinato in carenza di una necessaria pianificazione regionale di settore, con la conseguenza della diffusione sul territorio della presenza di detrattori ambientali, quali, appunto, gli impianti eolici, spesso, peraltro, concentrati  in ristrette aree territoriali con connessi fenomeni di cumulo degli impatti.

Gli impatti degli impianti eolici sono da ricondurre, peraltro, non solo agli aspetti paesaggistici, ma anche, se non addirittura soprattutto,  a quelli connessi al consumo di territorio per la realizzazione delle infrastrutture di supporto connesse sia alla realizzazione, sia alla gestione degli impianti stessi: viabilità e piste per l’accesso alle aree di impianto; cabine di trasformazione; stazioni di trasferimento e reti di trasposto dell’energia prodotta, con evidenti detrazioni apportate sulla continuità delle aree agricole e, spesso, su quella degli habitat naturali, fortemente  interessati da tali installazioni.

A fronte di tali impatti, i benefici producibili, essenzialmente connessi alla produzione di energia da fonte rinnovabile, non inquinante nel rispetto degli accordi internazionali di cui al protocollo di Kyoto, vanno però inquadrati nella loro giusta considerazione.

In particolare i benefici producibili risultano fortemente ridimensionati e resi relativi ove si consideri che:

· la fonte eolica di produzione di energia, è una fonte non programmabile, in quanto correlata ad eventi atmosferici non prevedibili, se non su base statistica, e pertanto non in grado di costituire una fonte di sostituzione, quanto una fonte integrativa. Su queste basi la produzione di energia eolica non sostituisce la produzione di energia da fonte convenzionale, ma una fonte integrativa che si somma alla produzione tradizionale di energia che continua ad assicurare l’alimentazione ordinaria delle reti di distribuzione di energia a servizio delle aree urbane e del sistema produttivo;

· la potenzialità degli impianti installati o autorizzati, è una potenzialità nominale, in quanto correlata alle migliori condizioni di ventosità di volta in volta indicate, che però non sono continue, ma sono presenti solo per limitati periodi stagionali. Si può stimare, infatti, che gli impianti installati siano sfruttati solo per una percentuale del 25-30% della relativa potenzialità. Da ciò
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deriva che una produzione significativa di energia eolica, in termini assoluti, richiede una elevata diffusione di impianti sul territorio: la capacità del territorio regionale di sostenere tale diffusione è tutta da valutare;

· l’economicità della maggior parte degli impianti eolici, soprattutto di quelli realizzati in condizioni limite di ventosità utile (appunto la maggior parte di quelli realizzati in Puglia) è legata ad un mercato “assistito”, strettamente dipendente dallo sviluppo del mercato dei cosiddetti “certificati verdi”. Da ciò deriva che l’eventuale venire meno del sistema incentivante o il solo ridimensionamento dello stesso dovuto allo sviluppo delle diverse fonti energetiche rinnovabili a livello nazionale,  metterebbe di fatto fuori mercato numerosi impianti oggi autorizzati in Puglia che, anche se dismessi e smantellati da parte degli operatori, lascerebbero sul territorio il sistema infrastrutturale connesso quale detrattore ambientale importante. 

L’adozione di un piano energetico ambientale regionale dovrebbe, al contrario, definire nel modo più opportuno sia la quantificazione dell’energia eolica utilmente producibile nella nostra Regione, sia le aree territoriali più idonee, dal punto di vista economico ed ambientale, dove sviluppare tale fonte energetica.

Allo stato, la Regione si è dotata, con DGR n. 1386 del 5.10.2004,  degli studi preliminari per la redazione del piano energetico ambientale regionale, condotti dal Consorzio universitario CSEI Universus di Bari. Da tali studi derivano per la Puglia diversi possibili scenari di pianificazione energetica, anche relativi allo sviluppo dell’energia eolica. Nello scenario più favorevole all’energia eolica in Puglia, la produzione massima stimata, in grado di garantire una economicità dei relativi impianti è valutata, nel lungo periodo, in 1.300 MW prodotti.

A tutto il 15 maggio u.s., presso l’Assessorato all’Ecologia, risultano espresse, dal 2001 al 2005, pronunce ambientali favorevoli per n. 27 impianti eolici, che sviluppano l’installazione di oltre 500 turbine per una potenzialità nominale di circa 780 MW, ai quali si aggiungono n. 21 impianti già installati al 2002, con una potenzialità nominale installata di circa 230 MW. Risultano, altresì, in istruttoria ulteriori n. 47 istanze per l’installazione di altrettanti impianti eolici, che svilupperebbero l’installazione di ulteriori n. 844 turbine per una potenzialità nominale di 1.424 MW, mentre  altre n. 3 istanze (in complesso 51 turbine per una potenzialità nominale di 68,5 MW) sono state rinviate alla specifica procedura di VIA.

La Regione è impegnata nell’affrontare le questioni relative all’insediamento degli impianti eolici in Puglia attraverso le procedure di verifica di assoggettabilità ambientale e, nei casi in cui gli impianti interessino siti della Rete Natura 2000 (pSIC e ZPS), di valutazione di incidenza, procedure curate dall’Assessorato all’Ecologia, attraverso il Servizio VIA e l’Ufficio Parchi e Riserve Naturali, nonché attraverso la 
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procedura per il rilascio dell’autorizzazione unica regionale per gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. n. 387/2003, curata dall’Assessorato allo Sviluppo Economico, attraverso l’Ufficio Energia.

In tale contesto, inoltre, alcune Province pugliesi, soprattutto quella di Lecce, rivendicano con forza l’attribuzione, in delega, della competenza riferita sia alle procedure di valutazione di impatto ambientale, sia al rilascio dell’autorizzazione unica per tali tipologie di impianti energetici.

Dalle considerazioni esposte, risulta evidente l’esigenza di approfondire in sede di piano energetico ambientale regionale, accelerandone comunque la definizione ed adozione,  la questione relativa all’insediamento degli impianti eolici in Puglia, sia per assicurare prospettive certe al territorio regionale che contemperino le migliori scelte in ordine alla produzione di energia, con l’opportuno, necessario e dovuto spazio alle fonti energetiche rinnovabili, sia per mettere le Province, destinatarie della delega, nelle migliori condizioni per svolgere le relative funzioni amministrative sulla base di una adeguata programmazione regionale.

Si rende pertanto necessario provvedere a disporre la temporanea sospensione delle procedure di valutazione ambientale e di autorizzazione di singoli impianti eolici, per   evitare  di compromettere definitivamente, dal punto di vista paesaggistico ed ambientale, vaste aree del territorio pugliese, senza aver opportunamente operato le necessarie valutazioni in termini di benefici economici/costi ambientali attraverso la definizione del piano energetico ambientale regionale. 

Si propone, pertanto, di valutare la presente proposta di disegno di legge regionale, definita di intesa tra gli Assessorati allo Sviluppo Economico e all’Ecologia 

Il Dirigente del Settore Ecologia e Valutazione di Impatto Ambientale





Dr. Luca Limongelli    ______________________

Il Dirigente del Settore Industria – Ufficio Energia





Dr. Raffaele  Matera    _______________________


Assessore allo Sviluppo Economico                     Assessore all’Ecologia

                     Alessandro Frisullo                                         Michele Losappio
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Articolo unico

1. Nelle more della definizione ed approvazione del piano energetico ambientale regionale, comunque fino e non oltre il 30 giugno 2006,  sono sospese le procedure di valutazione di impatto ambientale, ai sensi della l.r. n. 11/2001, nonché le procedure autorizzative, ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. n. 29 dicembre 2003, n,. 387, delle istanze relative alla realizzazione di impianti eolici inoltrate ai competenti Uffici regionali successivamente alla data del 30 aprile 2005, ad esclusione di quelli ad unica turbina di potenzialità nominale fino a 1 MW, destinati in via prioritaria a produzione di energia per autoconsumo.

2. La Giunta regionale è chiamata a definire il piano energetico ambientale regionale, riferito  alla produzione regionale di energia sia da fonti convenzionali, sia da fonti alternative e da fonti rinnovabili, entro 180 giorni dall’entrata in vigore della presente legge e ad approvare lo stesso entro i successivi 90 giorni.   


Assessore allo Sviluppo Economico                     Assessore all’Ecologia

                     Alessandro Frisullo                                         Michele Losappio
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(art. 34, L.R. n. 28/2001)

Spesa prevista e fonti di finanziamento: il D.D.L. non comporta alcuna spesa a carico del bilancio regionale

U.P.B.

Capitolo/i di Entrata:  /////////////////////////////////

U.P.B.

Capitolo/i di Spesa : //////////////////////////////////

Spesa riferita al presente bilancio: /////////////////////////////////////

Spesa riferita ai bilanci futuri: ///////////////////////////////////////

(con indicazione dell’eventuale termine di efficacia degli effetti della legge)

Note:  ////////////////////////////////////////////////////////////////////////////







Il Dirigente di Settore Ufficio







      dr. Luca Limongelli

Parere del Settore Ragioneria

· Nulla-osta a quanto sopra evidenziato 

· Parere negativo per:

Il Dirigente di Settore

  Dr. Luciano Barnaba
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